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Hako-Med Leader globale attraverso l’innovazione
Hako-Med è il leader mondiale nella scienza bioelettrica. L’innovazione dei nostri progetti è senza precedenti. 
Con più di trent’anni di presenza in tutto il mondo, tramite iniziative private, partner e rappresentanze dirette, 
riusciamo ad offriVi soluzioni adatte e personalizzate per adottare questa tecnica all’avanguardia.

Gentile professionista,

La ringrazio per la Sua fiducia nella ditta Hako-Med. Negli ultimi 40 anni ho lavorato per assicurare che i benefici dei 
trattamenti bioelettrici siano applicabili ai flussi vitali dei pazienti, in maniera sicura ed efficace. 

Sviluppando il concetto EDT (Electric Differential Therapy) ho raggruppato e classificato tutte le forme di correnti 
elettriche secondo i loro effetti terapeutici. Questo ha permesso un’applicazione bioelettrica mirata alle terapie, con 
conseguente miglioramento dei risultati per la salute. Il concetto di classificazione EDT è alla base della Horizontal® 
Therapy.

Il trattamento bioelettrico spesso è un’alternativa agli interventi farmaceutici. La mancanza di effetti collaterali negativi, 
praticati con questa gradevole applicazione, dà al paziente una totale fiducia nei confronti della terapia. 

Studi recenti mettono in evidenza come il trattamento bioelettrico sia l’unico mezzo efficace per alcuni sintomi dolorosi. 
Con lo sviluppo di questa scienza, specialmente con il graduale miglioramento della ricerca della Horizontal® Therapy, 
viene garantita la possibilità di introdurre l’applicazione dell’elettromedicina in tutti gli ambulatori. 
Ogni operatore, con la sua conoscenza medica, può raggiungere facilmente ottimi risultati.

Con la Horizontal®  Therapy si riesce ad ottenere quasi tutti i meccanismi d’azione attualmente producibili in medicina 
bioelettrica. I nostri sistemi sono molto facili da usare, azionando uno o massimo due pulsanti. Volendo si possono anche 
creare programmi individuali per la personalizzazione del trattamento secondo le proprie esigenze ed esperienze.

La invito a darci l’opportunità di mostrarle i risultati che anche i Suoi pazienti potranno ottenere. 
La rassicureremo così, in sole due ore, sull’efficacia del progetto e sulla garanzia della terapia.

Porgendo i migliori saluti

Achim Hansjürgens, Ph.D., Dip. Ing.
Presidente Hako-Med (International)

Dr. Ing. Achim Hansjürgens
Presidente di Hako-Med International

· 	inventore della corrente Interferenziale dinamica
· 	ideatore del concetto medicale dell‘EDT (Electric Differential Terapy)
· 	inventore della Horizontal Therapy
· 	collaboratore scientifico Università San Diego (USA), Prof. Sovak
· 	collaborazione Università Sofia/Bulgaria, Dr. med. Nikolova
· 	collaborazione Università Karlsruhe (D), Prof. Meyer-Waarden
· 	collaborazione Università Münster (D), Prof. May
· 	collaborazione Università Seoul, Prof. Lee
· 	membro della American Academy of Pain Management
· 	membro della Korean Pain Society



La medicina bioelettrica
Solo la Horizontal® Therapy è attualmente in grado di fornire programmi di cura che danno la possibilità di azionare, 
nei stessi tessuti, gran parte dei meccanismi al momento sperimentati, conosciuti e raggiungibili con l’elettromedicina. 
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Effetti bioelettrici – classe stimolatoria 
Alla classe stimolatoria attribuiamo gli effetti dell’elettroterapia classica: cellule eccitabili, quali nervi e muscoli, rispondono 
sincronicamente ad uno stimolo elettrico con la propria elettricità, cioè con un potenziale d’azione.  
Esempio: influenzare l’irrorazione sanguigna, terapia antalgica tramite gate controll, rilascio di endorfine, stimolazione muscolare, rinforzo 
muscolare ecc.

  
Effetti biochimici – classe non-stimolatoria
Nella classe non-stimolatoria invece, sono raggruppati, tutti gli effetti biofisici, che vengono creati da campi elettromagnetici 
alternati, creati da frequenze medie con intensità costante, sviluppando una varietà di effetti terapeutici a livello cellulare 
(azioni biochimiche). Esempio: terapia antalgica tramite ridistribuzione dei mediatori del dolore e dell'infiammazione, aumento del 
metabolismo cellulare, effetto antiedemigeno tramite destabilizzazione dei cluster, favorire e sostenere processi di diffusione ecc.

Possiamo dire che è lo sviluppo della corrente Interferenziale: la terapia Interferenziale offre la combinazione degli effetti 
biochimici a livello della superficie del tessuto (in prossimità degli elettrodi) con effetti bioelettrici nel tessuto profondo 
(nell’area dove si sovrappongono le onde dei due circuiti elettrici). Con questa terapia gli effetti di entrambe le classi 
ancora non possono essere realizzati contemporaneamente nello stesso tessuto. Ed in più: 

Effetto miorilassante
Con il campo elettro-magnetico costante, creato dall’intensità di corrente fissa, si ottiene inoltre nell’area di trattamento un 
forte miorilassamento! Senza dubbio molto importante per tante patologie.

Total body - interagire su tutto il corpo
Il secondo canale dell’apparecchio “PRO ElecDT 2000” permette una simultanea applicazione del Total body, che causa per 
esempio un miorilassamento importante di tutte le catene cinetiche.

L’Horizontal Therapy è un elettro-magneto-terapia innovativa, con la quale si riesce ad 
ottenere nello stesso tessuto simultaneamente diversi effetti già conosciuti in medicina fisica.

Le patologie più importanti
È proprio l’abbinamento di questi diversi effetti terapeutici nello stesso tessuto che permette di ottenere in tante patologie 
effetti immediati, ma soprattutto duraturi nel tempo. Particolarmente buoni risultati si ottengono trattando:

Artrosi: nell’artrosi si ha nella fase iniziale e intermedia un effetto immediato e duraturo nel tempo. Sono stati effettuati 
diversi studi clinici che hanno evidenziato questi effetti.

Sindromi radicolari: Buoni risultati sia nella zona cervicale che lombare, anche nelle sciatalgie in fase acuta.

Traumi sportivi: ottimo anche l’effetto antiedemigeno nella fase acuta, riducendo il tempo di recupero (vedi studio sul 
trattamento della distorsione tibio tarsica). I trattamenti posso essere iniziati subito, non esiste una contraindicazione nella 
fase acuta.

Trattamenti post-operatori: non avendo alcun riscaldamento e chiodi, viti, placche metalliche e protesi non sono contro-
indicate, si possono iniziare i trattamenti da subito. Gli effetti che si ottengono sono:
     	 riduzione del dolore tramite la ridistribuzione dei mediatori del dolore
     	 riduzione della creazione di un edema, destabilizzando la struttura molecolare dell’acqua e miorilassando i tessuti.
     	 acceleramento della guarigione delle ferite tramite gli effetti biostimolatori e tramite l’effetto della magnetoterapia 	
	 (avendo una corrente ad intensità costante si crea parallelamente al campo elettrico anche un campo magnetico,  
	 così si ottiene simultaneamente anche l’effetto della magnetoterapia).

maggior informazioni a pagina 6



La nuova generazione di apparecchi elettromedicali 

PRO ElecDT® Horizon
L’apparecchio pratico di Hako-Med: funzioni terapeutiche 
pre-programmate richiedono dall’utente un minimo impegno 
lavorativo. Il PRO ElecDT® Horizon Le offre tutte le funzioni 
della Horizontal® Therapy.

L’intensità dei due circuiti elettrici è regolabile in modo indipendente. Una seconda uscita sul retro, permette, 
per esempio, anche un trattamento parallelo di due ginocchia. Tutti questi apparecchi lavorano con frequenze 
medie, che garantiscono un sicuro e piacevole trattamento.

La nuova generazione di apparecchi elettromedicali 

Horizontal® Therapy

Garanzia
Tutti i sistemi Hako-Med sono coperti da una garanzia di 3 anni dalla data di acquisto. I nostri apparecchi sono 
stati studiati e prodotti secondo i severissimi standard richiesti in Germania, percui conformi alle norme ISO 9001 
e NS-EN 46001. Gli apparecchi di Hako-Med sono contrassegnati con il marchio CE, conformi alle direttive CEE 
89/336 (direttive compatibilità elettromagnetiche), conformi alla direttiva 93/42/CEE (direttiva dispositivi medici) e 
corrispondono alla classifi cazione IIa. Classe di protezione I, tipo BF.

Applicazione del total body



La nuova generazione di apparecchi elettromedicali Horizontal® Therapy: una tecnica d'avanguardia nella 
terapia del dolore

PRO ElecDT® 2000

L’apparecchio PRO ElecDT® 2000 include gran parte degli effetti della stimolazione bio-
elettrica convenzionale e soprattutto offre anche tutti i vantaggi della Horizontal® Therapy. 

L'utilizzatore può usufruire di 41 programmi fi ssi, oltre a 20 programmi personalizzabili. 

I 4 canali d’uscita, con intensità regolabile separatamente, permettono l’applicazione contemporanea di due 
programmi diversi per varie zone di trattamento, oppure due trattamenti diversi per due diversi pazienti. 
Lo schermo grande permette all’operatore un’ottima lettura da tutte le angolazioni. 

L'apparecchio top di Hako-Med offre all'utente professionale gran parte delle forme della stimolazione bioelettrica 
convenzionale e soprattutto offre tutti i vantaggi della Horizontal Therapy. Il tecnico può usufruire di 41 programmi 
fi ssi, oltre a 20 programmi personalizzabili. I programmi fi ssi consentono un minimo impiego di tempo, e i programmi 
personalizzabili la massima fl essibilità. Il grande display facilita l'uso, con ottima leggibilità da ogni angolazione. I 4 
canali d'uscita, con intensità regolabile separatamente, permettono l'applicazione contemporanea di due programmi 
diversi per varie zone di trattamento, oppure 
due trattamenti diversi per due diversi pazienti. 
Un grande risparmio di tempo potrebbe essere, 
per esempio, la possibilità di applicare al paziente 
la terapia per tutto il corpo e parallelamente il 
trattamento locale.

Due ulteriori uscite sul retro, permettono, per 
esempio, un trattamento parallelo su due ginocchia.

Questo apparecchio lavora con frequenze 
medie, che garantiscono una sicura e piacevole 
applicazione.



Introduzione:
La Horizontal® Therapy favorisce e sostiene la regolazione dei processi naturali del corpo. La particolarità della 
terapia consiste nella simultanea combinazione di diversi effetti biofisici nello stesso tessuto. Proprio la combina-
zione di questi due effetti permette di ottenere dei risultati più immediati e anche più duraturi nel tempo, oppure 
di ottenere dei risultati terapeutici anche con patologie, dove con altre forme di elettroterapia non si ottengono 
sufficientemente, oppure addirittura nessun risultato.

Capire l’Elettromedicina
Per apprezzare pienamente la Horizontal® Therapy, dobbiamo prima capire cos’è possibile realizzare con le 
forme esistenti di elettroterapia. Vi meraviglierete di come sia possibile catalogare molto semplicemente tutte le 
forme di elettroterapia, vista la varietà di nomi e parametri fisici. Mediante il seguente sistema di classificazione, 
l’utente vedrà come tutte le forme di terapia tradizionale trovano un chiaro limite nell’efficacia del trattamento. 
L’innovazione proposta dalla Horizontal® Therapy riesce a realizzare stimolazioni che altre forme di terapia non 
sono in grado di eseguire. 

Elettromedicina ed iI concetto medicale dell’EDT
Dalla prospettiva del professionista, uno dei maggiori problemi dell’elettromedicina moderna, è rappresentato 
dalla mancanza di chiarezza riguardante il protocollo di trattamento più appropriato nella scelta e nell’uso della 
medicina bioelettrica. Il forte sviluppo della scienza bioelettrica ha creato qualche problema agli utenti: quale 
forma di terapia è la più indicata per il mio paziente quando prescrivo la medicina bioelettrica? In seguito a questa 
considerazione il Dott. Achim Hansjürgens sviluppò un concetto medicale che classifica tutte le forme di correnti 
elettriche attualmente disponibili, secondo i loro effetti terapeutici. Questo concetto di classificazione, chiamato 
EDT (Electric Differential Therapy), offre agli utenti le nozioni necessarie per scegliere la forma di terapia 
più adatta. Il Dott. Hansjürgens individuò essenzialmente 2 classi di effetti nell’elettromedicina: la classe stimola-
toria (effetti bioelettrici) e la classe non-stimolatoria (effetti biochimici). 

La classe stimolatoria rappresenta tutte 
le forme di terapie che stimolano tra 1 e 1000 
pulsazioni (Hertz) al secondo. In questo range di 
basse frequenze l’intensità della corrente elettrica 
viene incrementata e decrementata per ottenere 
l’effetto desiderato. Questi effetti sono conside-
rati bioelettrici, in quanto generano potenziali 
d’azione sincrone nelle cellule. I potenziali d’azio-
ne possono essere generati solamente quando 
l’intensità elettrica riesce a fornire alla cellula l’e-
nergia sufficiente per facilitare un’azione. Questo 
concetto implica che ci sia una soglia, o livello di 
energia da superare, per generare o far scattare 
un potenziale d’azione.  
I vari effetti terapeutici bioelettrici si raggiun-
gono cambiando la frequenza di stimolazione al 
secondo. Imitando il funzionamento naturale del 
sistema del nervo simpatico, impostando l’inten-
sità appena sopra la soglia di percezione, sappia-
mo che con 10 Hz si crea una vasocostrizione e 
affaticandolo con 100 Hz si crea una vasodilata-
zione (fig. 1). Aumentando invece l’intensità sopra 
la soglia motoria, otteniamo una contrazione 
muscolare.

Vasocostrizione

Rata di scarico fisiologica di neuroni
post-ganglio vasocostrittori

2 Imp/s104 6 8

attività di riposo

Vasodiliatazione

Attività miogene
basala
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0

BIRBAUMER, N., & R. F: SCHMIDT: Biologische Physiologie Berlin, Heidelberg, New York, Springer 1990,1991
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La Horizontal® Therapy può essere considerata uno sviluppo della corrente Interferenziale. A differenza delle 
varie forme di elettroterapia tradizionale, la Horizontal® Therapy è in grado di combinare simultaneamente tutti i 
meccanismi di azione, superando orizzontalmente la soglia di stimolazione.



La base della Horizontal®  Therapy

Nella classe non-stimolatoria (effetti biochimici) 
sono rappresentati gli effetti che riusciamo ad ottenere 
con frequenze medie: tra 1.000 a 300.000 (Hz) pulsazioni al 
secondo, lasciando l’intensità elettrica costante e creando 
così un campo elettromagnetico alternato fisso. Una varietà 
di effetti terapeutici a livello cellulare (azioni biochimiche) si 
sviluppano creando movimenti a scuotimento, a torsione e a 
oscillazione di particelle mobili e non mobili (molecole) – in 
cellule e in tessuti cellulari eccitabili e non eccitabili (fig. 2).

Terapia Interferenziale
La terapia Interferenziale è stata inventata più di 40 anni fa. 
Già da allora si evidenziavano gli ottimi risultati terapeutici 
ottenuti. Questa forma di terapia fu sviluppata combinando 
i meccanismi di azione scoperti in entrambe le classi, per 
produrre un maggiore livello di comunicazione tra le cellule 
(principio di imitazione della funzione). 

La terapia Interferenziale richiede un’applicazione con 4 elettrodi: incrociando due circuiti elettrici a frequenze 
medie (esempio 4000 e 4010 Hz), nel centro, punto d’incontro, si neutralizzano a vicenda, producendo in ultima 
analisi effetti delle frequenze basse, cioè bioelettrici (4010 – 4000 = 10 Hertz). La particolarità della terapia Inter-
ferenziale è data dai differenti effetti ottenuti in diverse zone del trattamento: il tessuto vivo, nel centro dell’a-
rea trattata, viene stimolato, in profondità, bioelettricamente. Nelle aree situate oltre il punto d’incrocio (nelle 
vicinanze degli elettrodi), si ottengono effetti biochimici in superfice. 

Le limitazioni delle terapie tradizionali
Come già evidenziato, tutte le forme di elettroterapia, stimolano le cellule incrementando e decrementando l’in-
tensità elettrica a frequenze basse (1-1000 Hz). Oppure, mantenendo costante l’intensità, stimolando a frequenze 
medie (1000-300.000 Hz) si ottengono effetti biochimici. Tutte le forme di terapia condividono una di queste due 
caratteristiche. Si può dire che l’elettromedicina “tradizionale” stimola “verticalmente”. Rendendo valido questo 
principio, diventa semplice verificare dove si possano evidenziare delle limitazioni. Con l’elettroterapia “tradi-
zionale” è impossibile creare simultaneamente nello stesso tessuto le due classi di effetti, in quanto ogni classe 
richiede metodi applicativi diversi.
In sintesi: se lo stesso tessuto viene stimolato con una frequenza di 10 pulsazioni al secondo, non potrà essere 
eccitato simultaneamente con una frequenza di 4000 pulsazioni al secondo. 

Ci  domandiamo quindi:
Come può, qualsiasi forma di elettroterapia, incrementare e decrementare l’intensità elettrica, producendo delle 
frequenze basse e simultaneamente tenere costante l’intensità producendo frequenze più alte, in modo da rag-
giungere entrambe le due classi di effetti nello stesso tessuto? Questa è la domanda che si pose il Dott. Hansjür-
gens; la stessa persona che ha inventato il vettore interferenziale (Corrente Interferenziale dinamica). 

Hako-Med è orgogliosa di poter affermare che, dopo anni di ricerca e di sviluppo, l’obiettivo è stato raggiunto 
con la Horizontal® Therapy. La terapia ideale è una combinazione simultanea degli effetti biochimici e bioe-
lettrici. La differenza rispetto ai classici stimolatori “verticali” è evidente: essi sono limitati nella loro efficacia, in 
quanto possono fornire soltanto una classe di effetti in una o nell’altra area di trattamento, però mai entrambi 
simultaneamente nello stesso tessuto. Il disegno qui di sotto illustra la limitazione della stimolazione “verticale”. 
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fig. 2



	

Il diagramma mostra un asse con l’intensità (Milli-
watt/Ampere) e un asse con la frequenza (Hertz). 
La retta diagonale nel grafico indica la soglia di 
stimolazione delle cellule. Questa soglia è definita 
più specificatamente come l’intensità necessaria ad 
ogni livello di frequenza per generare un’azione fi-
siologia (potenziale d’azione) all’interno della cellula 
eccitata. Superando questa soglia di stimolazione, 
otteniamo un potenziale d’azione (documentato 
dallo scienziato Svizzero O. A. M. Wyss “Prinzipien 
der elektrischen Reizung” - Principi della stimolazio-
ne elettrica, 1976), che è il concetto di base dell’e-
lettrofisiologia. È altrettanto importante notare il 
rapporto tra frequenza ed intensità raffigurata nel 
grafico. Wyss osservò che, crescendo la frequenza, 
in maniera proporzionale deve crescere l’intensità, 
al fine di raggiungere l’effetto fisiologico. Come in-
dica l’arco su ogni linea verticale, entrambe le classi 
di terapia superano la soglia incrementando la loro 
intensità elettrica. Per ottenere gli effetti bioelet-
trici gli strumenti diminuiscono modulano l’intensità in continuazione (fig. 3/ 1 ). Per ottenere gli effetti biochimici 
si mantiene l’intensità costante secondo l’impostazione prescritta (fig. 3/ 2 ). Possiamo quindi osservare grafica-
mente perché nella stimolazione “verticale” l’intensità non può essere manipolata in due modi diversi simultanea-
mente per ottenere i due effetti desiderati. 

Horizontal® Therapy
La Horizontal® Therapy utilizza un’impostazione 
dell’intensità elettrica costante, con frequenze medie 
(sopra 1000 Hertz). Secondo Wyss col crescere della 
frequenza deve aumentare in misura eguale anche 
l’intensità per raggiungere un effetto fisiologico. 
La Horizontal® Therapy sfrutta questo concetto 
tenendo costante l’intensità elettrica e modificando 
solo la frequenza. Come si può osservare in fig. 4 nel 
punto F1 (4.400 Hertz) l’impostazione dell’intensità 
è oltre la soglia di stimolazione, mentre al punto F2 
(12.300 Hertz) utilizzando la stessa intensità, avendo 
aumentato la frequenza, si resta al di sotto della soglia 
di stimolazione. 
In effetti, stiamo incrociando “orizzontalmente” la 
soglia di stimolazione, nel ritmo delle frequenze basse, 
per creare un potenziale d’azione e, simultaneamente, 
manteniamo costante l’intensità per creare tramite un 
campo elettromagnetico alternato gli effetti biochi-
mici. Gli effetti bioelettrici vengono quindi prodotti 
creando potenziali d’azione. Gli effetti biochimici vengono raggiunti mantenendo costante l’intensità. 
Si nota chiaramente come la Horizontal® Therapy sia in grado di raggiungere entrambi gli effetti simultaneamente 
nella stessa area di trattamento. Importante: Tramite questo campo elettromagnetico alternato fisso si ottie-
ne inoltre un notevole miorilassamento. Il terzo gruppo di effetti che si ottiene simultaneamente nella stessa area 
di trattamento. La Horizontal® Therapy non solo procura una miglior efficacia di comunicazione tra le cellule, 
applicando le indicazioni tradizionali di trattamento, ma offre anche l’opportunità d’esplorare nuove possibilità di 
applicazioni.

La base della Horizontal®  Therapy
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Tutte le forme di elettromedicina che utilizzano la stimolazione “verticale”
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La base della Horizontal®  Therapy
La Horizontal® Therapy può essere considerata uno sviluppo della corrente Interferenziale. A differenza delle 
varie forme di elettroterapia tradizionale, la Horizontal® Therapy è in grado di combinare simultaneamente tutti i 
meccanismi di azione, superando orizzontalmente la soglia di stimolazione.
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„tea“ transient excitatory activity: Single fiber average firing rate due to blocking signal 
of 4.000 pps and various amplitudes - distal electrode position, Bruce R. Bowman, 1981

TEA (Transient Excitatory 
Activity)
Gli apparecchi della Horizontal® Therapy 
lavorano con uno spettro molto ampio nella 
scala delle frequenze medie. Vengono gra-
duate con una escursione di onde elettroma-
gnetiche molto selettive e molto ravvicinate, 
provocando ulteriori effetti biologici: 
Stimolando con corrente a frequenze me-
die ed intensità costante, si provoca nella 
cellula un’attività transitoria di produzione 
di potenziali d’azione (inglese: transient 
excitatory activity – “TEA”) con un indice 
di risposte, che sono simili a quelle naturali 
(fig.5). Non si tratta più di risposte sincrone 
ad uno stimolo elettrico, ma sono le cellule 
stesse che stabiliscono il momento in cui 
rispondere alla stimolazione con un’unica 
serie di potenziali d’azione. La Horizontal® 
Therapy, lasciando l’intensità costante, però 
modulando ogni secondo la frequenza, ha la 
particolarità di provocare una serie di poten-
ziali d’azione (TEA) in ogni singolo secondo. 

SCAN / DIASCAN
Programmi particolari della Horizontal® Therapy sono le funzioni SCAN (fig. 6) e DIASCAN (fig. 7). Modulando 
lentamente la frequenza tra 4400 e 12300 Hz, senza azzerrare l’intensità, si ottengono ogni secondo 700/800 
potenziali d’azioni (effetto TEA). Con la funzione SCAN l’intensità rimane fissa e si ottiene così nell’applicazio-
ne locale una biostimolazione leggera, utilizzandolo con il total body si ottiene un effetto equilibrante e normaliz-
zante. Il paziente percepisce in modo particolarmente gradevole un formicolio continuo in decrescita, che causa 
un effetto miorilassante di tutte le catene cinetiche. E non solo! Con la funzione DIASCAN con l’accrescere 
della frequenza aumenta anche l’intensità e si ottiene localmente una biostimolazione forte in profondità, e con il 
total body un effetto tonico, eccita e stimola.
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Consegnato da:

Contatti Hakomed o il nostro rappresentante locale per una 
dimostrazione operativa gratuita, senza nessun impegno.

art. 95500 PRO ElecDT® 2000, completo di
 2 cavi principali 
 2 set di cavi terminali
 8 elettrodi in gomma, dimensione 100
 8 elettrodi in gomma, dimensione 200
 8 base in viscosa semplice, dimensione 100
 8 base in viscosa semplice, dimensione 200
 4 base in viscosa a tasca, dimensione 100
 4 base in viscosa a tasca, dimensione 200
 4 buste elettrodi adesivi
 8 fasce con chiusura a velcro
 
 art. 95100 PRO ElecDT® Horizon, completo di
 1 cavo principale 
 1 set di cavi terminali
 4 elettrodi in gomma, dimensione 100
 4 elettrodi in gomma, dimensione 200
 4 base in viscosa semplice, dimensione 100
 4 base in viscosa semplice, dimensione 200
 4 base in viscosa a tasca, dimensione 100
 4 base in viscosa a tasca, dimensione 200
 2 buste elettrodi adesivi
 4 fasce con chiusura a velcro
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